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La tragica vicenda di un prigioniero politico 

voce 
ri 
••• i 

JOSÉ MARIA ARGUEDA5. eli 
Sexlo », Einaudi, pp. 192, 

I L. 6.000. ••; .:.;.•'; 
ì • • •' '•• ' ' 

H lettore, che abbia im
parato ad amare il peruviano' 

, José Maria Arguedas attra-
/ verso i suoi precedenti ro

manzi Yawar Fiesta (Festa 
di sangue), I fiumi profondi 
e Tutte le stirpi, rimarrà sor
preso di fronte a II Sexto. Si 
tratta di un romanzo-testimo
nianza scritto nel 1961 e che 
raccoglie i ricordi di un'espe
rienza autobiografica,. quella 
della reclusione per motivi 
politici nel tristeménte famo
so, carcere di Lima. Dico ri
marrà sorprèso perché vi ri
troverà, sì, un Arguedas nel 

. pieno dominio delle sue capa
cità di scrittore, una costru
zione drammatica del raccon
to, momenti di grande com
mozione umana, ma si trove
r à anche di fronte a due gran
di assenze: l'assenza della 
•natura 8 l'assenza dell'indi-
genismo. 

Questi due temi, infatti, per 
solito tanto , evidenti ili '-. Ar
guedas da caratterizzarlo co
m e .il grande romanziere del 

. Perù indigeno, non hanno vi
s to d'entrata attraverso i pe
santi cancelli della galera de 
II Sexto: vi possono fare bre
v i irruzioni sul piano del ri-

' cordo, di un'immagine intra-

' « IL Sexto », romanzo-testimonianza del peruviano José Maria 
Arguedas - Richiamo alla dignità-nell'inferno della degradazione 

vista, di una litania quechua, 
ma i l carcere è per definizio
ne limitazione dello spazio, è 
antinatura- sia i n termini dì 
paesaggio che di comporta
mento umano. ' L 

• Non-vaie più. all'interno del 
carcere, la divisione del mon
do in indios e non, divisione 
che aveva retto le altre ope
re di Arguedas; perché den
tro il Sexto funzionano ben 
più complesse articolazioni. 
Come un imbuto infernale il" 
carcere stratifica i livelli di 
degradazione, e, a partire dal 
cortile, territorio' di misera
bili cacce' per i vagabondi, 
più bestie che uomini, abbru
titi dagli stenti e dalle ingiu
stizie, passando per il primo. 
piano, dove delinquenti tco--
muni e assassini spietati Han
no gerarchizzatp il loro spa
zio in un sistema, retto dal 
terrore e dallo sfruttamento, ' 
fino al secondo piano,-dove 
i detenuti politici sono costret
ti ad assistere,, voyèùrs im
potenti, alle miserie e. violen
ze del1 pozzo i cui miasmi e 
le cui urla giungono fin so
pra. ' ̂  '• - • ••-••••• '•'<••••••-•': 

Assieme a questa dimensio
ne verticale,' tutto sommato 

impenetrabile e, fino ad un 
certo punto, inviolabile, vi so
no i livelli orizzontali di ri
valità' e divisioni: la bestiale 
gara dei vagabondi per im-s mare volta a volta gli animi 
possessarsi di una razione di 
rancio in cortile; • la sparti
zione degli ambiti di sfrutta
mento fra« Punaladà » « Ma
ra^, le gelosìe provocate dal 
frodo «Rosita», al primo 
piano;, l'irreconciliabile riva
lità di .comunisti. ed « apri
sti > al terzo piano.. -'.••: •'. 

In questo mondo dantesco 
che si mantiene in piedi gra
zie al rispetto delle.'regole 
che ciascun detenuto, osserva, 
prima fra tutte l'impenetra
bilità dei piani, .irrompe il 
giovane studente ' Gabriel — 
Arguedas stesso •— che non 
riesce a soffocare per nessu
na ragione lo sdegno per ciò 
che vede né a contenere il 
proprio desiderio di aiutare 
le povere vittime della cru
deltà degli altri: Gabriel com-:' 
prende-tutti ma non sta con 
nessuno, - né con gli ' « apri-
stas > opportunisti e infidi, né 
con i comunisti, dogmatici • 
contrari ai sentimenti impul
sivi. •' -.-: ' • ..'•:=. .:;•--••;• 

Riesce però a stabilire dei 

rapporti fra esppnenti dei due 
diversi gruppi e persino dei 
diversi piani, e con la sua in
dignazione riesce , a infiam-

di singoli individui con i qua
li esegue piccole operazioni 
di riscatto che funzionano co
me trasgressione, delle norme 
rigide che ' scandiscono,. la 
coesistenza nel carcere. ' / • ,V 

Gabriel, che in cella legge 
Do» Chisciotte, .compie più di 
una sortita dentro e fuori del 
secondo piano, coinvolgendo ! 
sempre un Sancio Panza, fi-
no a quando il * Piurano », un 

, uomo . semplice ingiustamen
te condannato, si ribella al-. 
l'ultimo, sopruso, ; il tentativo^ 
di infangare la memoria di 
uh detenuto che si è suici
dato, e con una coltellata re
cide la gola di <E1 Pato», 
un poliziotto simbolo dell'ar
roganza del potere. Con que
st'ultima scèna di violenza 
rivendicativa cade il sipario 
sul tetro palcoscenico di II 
Sexto e l'autore non dice che 
ne sarà di Gabriel, là men
te che ha armatela mano del 
e Piurano », ricordandogli cori 

!a sua indignazione il diritto 
alla dignità. -•>•'- . , . 
1 L'intellettuale Gabriel non 
è e non vuole essere (la sua 
«umanità» glielo impedisce) 
un mediatore fra gli interes
si sostanziali della comunità 
e quelli dell'individuo, colpi
to, separatamente, dall'ingiu
stizia, 'Gabriel non, è e non 
può essere (sta ancora cer
cando d'imparare) un educa
tore, è ; invece u n . -agitatore 
di problemi, un provocatore. 
che " cerca in* questo - modo 
disorganico e ' disordinato di 
produrre momenti ? d i ! sintesi 
e tìi trasformazione iivyuna 
società — una micro società 
nel caso di 71 S e j f o — irri
ducibilmente complessa In cui 
non è possibile ignorare gli 
intrecci^ :. ' •••" :.'• ~' i-'.1 •"•• 

•-•"• Arguedas non dice come fi
nisce la storia, m a quel che 

•sappiamo del Perù, , e so
prattutto il suicidio dell'au
tore nel dicembre. d e l . 1969, 
parlano di una . scommessa1 

tropnó grande s c o i : proprio 
tempo, •; di /un' impotenza •:-. di 
fronte . agli ', eventi • che non 
può essere superata solo con 
gli strumenti eroici dell'indi
gnazione e delia simpatia. 

Alessandra ; Riccio 

il fascismo 

l'antica 

È comune 
Nel racconto di Duilio Argentesi le lotte contadine, il fascismo, la 
Resistenza, la ricostruzione attraverso le quotidiane vicende di un 
borgo•••; emiliano, povero ed affamato • Una memoria collettiva 

DUILIO ARGENTESI (Turiddu). « Nelle case . 
, e per tè strade di un borgo emil iano», 

F e l t r i n e l l i . : ; ';•->,? v ; ' - . , , ; > - -
Duilio Argentesi detto Turiddu aveva in men* ; 

t e da tanti anni di raccontare le vicende, della ;• 
sua vita, della sua famiglia, del suo paese di ' 
Medicina. Gli sembrava, forse, u n po' presuri- . 
tuosó, nià gli pareva tuttavia importante jnet- . 
teré" sulla carta-fatti e avveiiimènri anche m i - v 
nùtij quotidiani:-della, gente: N e è' uscito un,;' 
l i b r o . d i « m e m o r i a colletriva;i>:-di- un-.jjorgb^' 

. «miliano;'• dagli ini?i del sècolo a i ' gìórni'no'-. ; 
stri, straordinario proprio perchè non ha ,' 
niente di straordinario, una <t storia italiana » 
vissuta dalla-gente comune, i n u n paese con- -' 
tadino, pòvero é'affamato. - ••;:—.-.•<';••-••-/.' - > 

Duilio Argentesi inizia a raccontare dall'in
fanzia, ricostruendo a squarci là vita vissuta. •; 

.,' dai genitori prima ancora che egli nascesse. • 
; Figli di braccianti ferraresi, cresciuti dove ai 

primi dei secolo «imperversavano la malaria, : 
l'artrite, la "pellagra, là, tubercolosi », i gèni-; : 
tori si trasferiscono in .un'azienda agricola d i 

, Medicina « p e r u n lavorò stabi le». Scoprono" 
c h e dovrebbero iafe i ' crumiri. S i rifiutano • e " 

. vengono buttati sulla strada, accolti per soli- T 

darietà nei locali della scuola. Duilio crescerà : 

negli stenti, ma nell'affetto profondo che lega . 
tutti i-,membri della famiglia, che restano pre
s to orfani del padre. Fra tanti fratelli e . 
sorelle ha un. posto, particolare,. ne l libro, 

Capire il cinema 
MARISA DI LONARDO. « Momenti di storia 
. italiana nel cinema », Amministrazione'prò-* 
\ vinciate di Siena, pp. 330. • v 

Sulla spinta di organizzazioni di base, l e .: 
Amministrazioni delle Province e dei Comu
ni riescono.spesso.ad offrire, con iniziative 
editoriali, contributi culturali di particolare ' 
interesse e di grande utilità. E' il caso del
la Provincia di Siena che. ha predisposto 
uno strumento di consultazione e di studio • 
indispensabile non solo per la didattica sul 
cinema nelle' scuole (in esso vi sono schede' 
di film e le citazioni più significative dalla 
critica cinematografica) ma anche per__chi' 
segue questo "settóre professionalmente. _. 

Il volume si apre con un'esauriente intfo- . 
duztonè di Lino Miccichè. Quindi scritti di " 
altri specialisti, introducono i vari argomen- r 
ti: da « Risorgimento é lotte sociali in Italia » 
CSI. Sperenzi), a «Cinema e Resistenza» (C. 
Cafabba); da « La questione meridionale » ̂  
(G. Ferrara), a «Gli strumenti-del potere: 
dogmatismo, superstizione, menzogna e cri
mine » (G. Martini). U volume presenta an
che una ricca documentazione fotografica. 

Sergio Micheli 

Dino, che-aderirà prestissimo, al PCI, Verrà 
: confinato è" diventerà sindacò dèi paese dopò 

la Liberazione. E poi là figura della madre, 
' che si arrabatta a tirare su numerosi figli," a 

difenderli, ih una casa-stambugio. ' < ' 
Dopo le elementari Duilio fa mille mestieri 

> .ed è spettatore di Tivolte bracciantili, di pa
c a t e fasciste;J di repressioni poliziesche, di 

riunioni. clandestine. Non ha mai un vestito 
nuovo, un soldo in tasca (tranne quando prè

sta'servìzio'da'chierico nelle messe). In coni-
•; pensò ha"'molti" amici,e -quel .fratello partico-
l lare « che è nella politica » e per questo viene 

considerato: un poco dì buono.-Da aiutante 
• mondariso conosce la risaia e i" caporali, d a 
apprendista meccanico ; gli : operài. Cova l u i » 

; disperata speranza: émàhcipafsi attraverso lo 
studio è la sera, dopo il lavoro, inizia; Afre; 

'•quéntàfe :ùhk "scuòla. • ''^A' f- >^-;^ , >r̂ ^ 
•\: Le sue vicende personali'si confondono, eòa 
• quelle della gente del paese: gii agrari «.vi.-"-
; braccianti, la guerra d'Abissirua e di. Spagna •'*• 
• poi,;anche lui militare; gli altri fronti." .-"••-

• Intanto il-fratello ritorna da Ponza (dove 
•: era stato confinato) e riprende il .suo postò di 

lotta. Duilio non sa ancora molto di politica 
.-" — qualche.volta'è polemico con. Dino•-—. ma,' 

dopo l'8 settembre, accetta di trasferirsi al 
-nòrd per "fare .il partigiano nel Bellunese (nel 
frattempo, si era diplomato geometra). Parte 

. dopo,aver vissuto cou la móglie una sola 
notte di matrimonio. - : _•'•-: - •>, . ^ ; 

Ed è.qui, in mezzo ai "compagni della mon
tagna, che Duilio ha modo di riflettere sulle 
vicende della-sua famiglia e del suo paese e 
si schiera definitivamente con i comunisti. 
Quando' ritorna a Medicina, (intanto era nàta 
una figlia)-cerca di mettere a frutto gli inse-: 

' gnamenti della montagna, dedicandosi anima 
. e corpo al partito, alla «causa»;come vehi-
vano allora riassunti gli ideali del socialismo. 
Fino al giorno in cui suo- fratèllo, per tanti 
anni sindaco e poi funzionario a Róma, muo
re. Qui la .storia si ferma. - " ": :^' - .-'-
•.Dirà il nipote Giuseppe (figlio di Dino), 
nel presentare il libro, che Duilio Argentesi, 
forse per le esperienze vissute « resterà sem
pre un tipo di comunista un po' singolare, 
piuttosto "problematico « - rompiscatole ».- E 
aggiunge che la mancanza, di opportunismo è 

- tipica in uomini'.che hanno vìssuto in tempi 
. duri e drammatici. Quelli dell'autore lo fu

rono proprio «'vengono descritti al lettore 
. anche attraverso riflessioni sulla politica co 

munista dèi passato e confronti con il costu
me, odierno del partito, nel quale uomini 
come Argentesi si trovano un pò' a disagio. 
E lo dicono. Ma sono stati loro i costruttori 

. di uri grande partito di massa, che sentono 
pròprio, forgiato sulle aspirazioni, ì bisogni, 
le Jotte del popolo e della sua volontà di 

; diventare protagonista della storia dei Paese. 

- Tina Merlin 
Nella fot* 
Bellunese. 

a fianca dal tifala: partifiafti,nel 

TESTI E CONTESTI, quaderni d'i scienze, sieri* • sècteli 
(Clup edizioni), n. 1, 2, 3 . ^ ;;s;.*-.7;--\;-, ; :';::'.':;;

%:X 
Con periodicità quadrimestrale ha prèso avvio, dal maggio.. 

'79 la pubblicazione di questi «quademi.-di .scienza, scòria e 
società» in cui problemi e aspetti importanti di.stòria delle. 
scienze vengono esaminati-e dibattuti 'criticamente i l a per 
quanto concerna i! loro assetto interno sìa in rappòrto-alla 
"organizzazione del lavoro-e della" società in funzione di una 
strategia, complessiva di trasformazione scoiale. Nel .quaderno 
n. 1, tra l'altro: Scienze a Weimar,-un nodo storico, di Elisa
betta Doninì; Il passaggio del principio di efficienza dallo 
Scìenliiic Management alle scienze sociali negli Stati,Uniti, di 
Alessandra Lorini; Catastrofi e riróluziom, di Tito'Tónìeti. Nel; 
quaderno n. 2z Le tappe dèlio sviluppo, della teorìa dèi quanti, 
di Angelo Baracca, Roberto Livi, Stefano.Ruffo; "Verso una 
teoria materialistica dell'ideologia, di Les Levidow; Taylori-
smóx fordismo e movimento di riorgamzzaàohe industriale 
negli USA, di Aldo Lanza. Nel* quaderno n. 3: L'utilità .selet
tiva della teoria dei giuocni; di Brian Martin; Sul metodo del 
procedimento diagnostico, di Paolo Vineis; L'insegnante ricer
catore, di Carlo Biancìardi; Dalla crisi della ragion* ella 
ragione della crisi, di. Arcangelo Rossi.' 

SAPERE, aprile 19M. 
I n questo numero, t ra l'altro: Droga,'parlano i protagonisti; 

Il lavoro sindacale è patogeno?, d i S.-Bagnata,1 F . Carnevale; 
E . Mefier; Condizione operaia e. decentraménto produttivo, di 
Lorenzo Bozzo: J trasporti e la soggettitità operaia,^ di Fil ippo 
Strati; Avretenamento da pesticidi: un « incidente» imprevedi
bile?, d i Marcello Lotti . 

»j«at . i . , : « i p . . r : . — - . - f . 
£ * .̂'-<-. 

f i * 
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mia ipotesi m eniama romanzo j 
i-. Un poeta saggia un nuovo terreno ricco di suggestioni: il primo libro di prose di Raboni, scritto tra il '67. e il '69 1 

GIOVANNI RABONI. « U fessa di 
Cherubino», Guanda, pp. M, L. 

Qualche ronteggìo. qualche prohle-
t̂na di dale per-pot«r meglio collo
care «jueito sorprendente, »**aì feli
ce primo libre di prose di Giovanai 
Raboni. libro KT'IIIO tra il '61 e il 
'69 e quindi maturato a lungo nei 
casfelli d*H'autore.i » 1 f75. ricordia
mo,- è appar-a - la seconda raccolta 

, ria«»nnliva di vcr«i- di Raboni, Ca
denza d'ingannai una raccolta mol
to articolala, fitta e proWcmalira, 
clie comprende precise, ritmate, fon
damentali tappe. • 

,,'.'• Dunque, ' nel *65 Raboni scriveva 
• L'intoppo *. poe*ie d'amore: nel "67 

" (parzialmente anche nel VHD ecco i 
suoi avanratU-imi tc*tì in ver*i ' (la 
vera avanguardia, «e vogliamo) che 
po**onn considerarsi qnalrosa come 
«stor't cieche»», vale a dire raccon
ti di cui sono rimaste a galla • te 
tracce e gli «punti, le srnsa/ioni più 
forti, ma di cui ai tono perduti a 

«ono «tati TÌmossi ì legami, i eolie* 
gantenti - logici della .'vicenda. 
- Del r66 tono due prose come e Kco» 

nomia della paura» (che diede titolo 
nel r70 a.ima plaquette) • e Parten
do da Boulevard Berthier », che pos
sono per fiato e 5tife (non per te
matiche) dirsi assai rìcìne a Lm /•*• 
M di Cherubini Eccoci forse in pos> 

. *e«so. perciò, dei dati ifìasti. 
Quest* raccolta di prose, infatti, 

si caratterizza per la pTesenaa dì una 
trace», di uà fiìo conduttore a lo-' 
re «rodo dettati dal rapporto tra a* 
uomo, nna danna, v a tene pern» 
naegio maschile:, e il loro eoattoa 

: to, specie da parte drn'w-adiiaatv Su 
il carattere deiramUfaìta, il prea>o 
della complessiti, delU unitipfit ita. 

• dei velli. Inoltre anca* fti apetoMPHÌ 
di trama .gli accenni di sviluppo el
la "vicenda che questi brevi rateanti. 
queste perfette, ben calibrate *-ppo> 
re inten«e pro«« presentano, • Vanno 
11 tocco saggio della reticenti, degli 
sviluppi parriafmente taciuti, oscura* 
ti ì ecco insomma le * storie ciecno > 

del *67. Infine l'esercìzio della pro
sa, effettuato con successo- e con 
grande misura,, eoa cautela, da Bai-
boni in Codensn d'inganno (nella 
fase del '6tÒ, offre il terzo elemento 
alla non del tutto sommaria descri
zione esterna di questo libro. 

Entrando meglio ncllTambito della 
F M M di Chm.'ino, c'è do - dir̂ r che 
presenta la sottigliezza psicologica, I* 
necessità deBe scelte sintattiche e del 
ritnm ••nativo di chi in quanto poe
ta, IM grande rispetto e pieno pos-

della lingàa, della lingua che-
r. Dì ehi sa, lasooMa*, che U.lia-

espressivo è sempre in qual
che modo noetica e non è mai, per-
tanto, lingua impersonale, cifra, abf-
le o goffa traduzione, del pensiero. 
IT'linguaggio insomma, che non è 
strumento, nm già uà fine. I l fingamg-
gio ambiguo e .ininfanwlite capare 

. dì rifrangersi in se slesso; quello del
la peeftiav cioè, : a quello delFìatelli-
genra. - . - • . • 

Eppure, «sìa rhiaro, La fmum M 
CAcràóino à esemplare, caaipiutissìj 

libro dì pn>s'a. l ibro di prosa nel 
quale llpotesi narrativa —- nel suo 
continuo frammentarsi — sembra tal-

: Tolta posta in "atto: coma autocoscien-
zx detta prosa, nella" piena consnpe» 
Tolezza che Baboni dimostra dei più 
progrediti linguaggi ' deirarauguardi* 
aarratÌTa del nostro seeojo. Egli serì-
Tt, àasoeia»», noà-- già, par vaKtteia 
a punto uà congegno narrativo, per 
effettua» la prova generale del ro
mana»,. come .qualcuno molto htgo-
noamento ha già supposto. Non ne 
avrebbe alcun bisogno, io si intui
sco: i l ano livello. culturale e noeti-., 
co — lo stesso apporto emotivu "af 
certe pagine, sono al dì sopra di 
certo po»sii»fli avances^. " Si di uba* 
rarfce che Raboni scriva in musa 
per frequentare proficuamente, ia un" 

>nmna »ao paHìeohrr* dell'esisletwa a 
JauTesaeriemTa, aw -, terreno i poetieo. aV 
temattvo, lìlieratorio ed estr 

:te ricca di angjeitioni, di Vitali pro

messa. . 
Maurilio Cucchi 

LUCIANO CANFORA, e Ideo
logie dal classicismo», Ei-

' naudi, pp. IH, L. é.SOO. 

Hitler èra convinto che nel
l'educazione : non • dovessero 
essére privilegiate le discipli
ne : scientifiche. ' e L'educazio
ne r di base — scriveva ih 
Mein - Kampf •-?-. dev'essere,' 
sempre ideal", deve corrispon
dere piuttòsto alle discipline' 
.umanistiche.,, in* particolare 
non bisogrìa consentire che 

I néirìnsegnamento della storia 
si facoiVa meno della stòria 
dell'antichità ». Trockij.v inve
ce, riteneva gli studi classici 
uno * € strumento di tortura 
propedeutico '.all'assimilàzio-
ne dell'ideologia zarista ». Le 
opposte posizioni sono sinto
màtiche: privilegiati nelle cul
ture « antidemocratiche » (il 
loro fascino, scriveva Wila-
mpvitz nel 1921, è che sono 
«riservati a pochissimi»), gli 
studi classici sono stati avver
sati, invece, dalle culture che 
volevano diventare «di mas-
aa »v-:••/;, •;'-".•'•••'-••'•'-::• ; '••,'<:;:',;.',,•] 

•'•••"' In una serie di studi con-, 
dotti negli ultimi anni, e ora 
nel volume einaudiano, Lucia
no Canfora esamina attenta
mente le articolate valutazio
ni degli studi clàssici situate 
tra i due opposti poli sopra 
individuati i verificando: insie
me, il complessò, rapporto fra 
classicisti > politica. Per ' i 
giacobini, Sparta èra. il .mo
dello, del. rigore rivoluziona
rio, costruito su un-mito' che, 
nell'esaltazione ;. dell'austerità 
spartana, dimenticava le non 
indifferenti: contraddizioni di 
una società di «uguali» fon-

. data sul lavoro servile. • At
traverso', la lettura beh più 

^consapevole di Fustel de Cou-
langes, ndentificaziohe. con 
gli antichi fu quindi recupe
rata dalla destra ,cheT (se non 
riuscifàd appropriarsi fino in 
fondo : «li Fustel), ,sì appro
priò mvece vdi v lm. •'• passato 
che, proprio v per la sua con
notazione « Schiavistica », di
venne manche negli Stati Uniti 
l'idaele di una. « democrazia 
di tipo, greco »,. tradotto dai 
•udisti ih concreto progettò 
politico. In Germania, la svol-

, ta ahtipositivrstica Sconsentì 
nei primi- decenni' di* questo 
secolo la coesistènza di sto
ricismo e classicismo con l'af-
f ermazione_ del. valore : .'eternò 
dei..-; contenuti -; dell'antichità 
classica. Infine rìtafià, :j cui 
è . dedicata" la parte centrale 
dell'indagine, nellaqualeCan-
fora esamina, successiyamenv-
tè, ratteggiamento dèi clas-
sicisti, di fronte alla cultura. 
tedesca e al fascismo: la; fa
se sciovinista della rivendica- ' 
zione della « primogenitura » 
dèlie discipline; che coimrol-
se studiósi diversi fra loro co
me Gerolamo Vitelli, «tedé
sco » di formazione • politi
camente indipendente, ed Et
tore. Romagnòli, fascista del
la prima ora «nazionalista 
al punto, da rimproverare u. 
Hitler, di non aver seguito se 
non in principio « il ' savio 
esempio di 'Mussolini »j. rite
nuto «prima di tutto, filòso-

fÒ>.:^^ ;7:-!-'i V'^ : '? ' " -/"VW ''•'' 
: È ancora, fl significato del 

«consenso'%'.al fascismo, co*. 
munque creatosi attórno a un 
progetto profondamente rea-

\ iionario, che esclude" la pos
sibilità'di parlare di «popo
larità > del regime; le reazio
ni dei professori universitari 
al " famoso giuramento.. esco
gitato ̂ da Gentile, che sólo 11 
su. 1.300 rifiutarono di' pre
stare; l'intreccio irà nolitica 
e iniziative « scientifiche » ri
volte .ad assecondarla: la le
zione di Mussolini; an*Omver-
sita di Perugia sol terna « Ro
ma sul mare», il ruolo del
l'Istituto di Studi Romani, la 
pubblicazione della Storia ;a» 
Roma in trenta volumil"-" 

La seconda parte del -volu
me,.dedicata alla «Riflessióne 
sullo Stato >, tocca problemi 
iene: sono oggi centrali per 
chi ripensi al senso é al fu
turo degfi studi classica. H 
probltana deHa ooriginanetà» 
ed . « eternità » deDo Sbtto, 
messo in dìscossioiM dalle ri-
cerche. antròpologicho _• dal 
marxismo, coti tutto la sue im-
plicazioni politiche, • con 1 
suoi'risvolti «scientìfici». Lo 
spostamento 'degli jnteressi 
verso i problemi della «clas
sa) politica», gii studi proso-
pofxafici (dei dati fi^wnomi-
cì, 'biogràfici, geneologìci, 
ecc.) • i loro esiti. 

L'analisi di Canfora del ruo-
lo delti cuttuTa classica nella 
cgrjentppofliriene trt id«)iogia 
egalitarie a ia)eo)ogfe elitisti^ 

idwr d a i peroarr»' la nostra tà-
viltà propano Bolli spanti di 

degfi m-•L« 
tellettaali col 

•™"S "ami • annnntjuma njmmuuj^ 

prnunone dai 
• dei sua 
le evitare «ai 
ha radici conapeesse. tufl» 
quali ojaesto libra invita e ri-
pensare, conseritendo una ri-, 
fhwsiom.naoala paà coiisapevo-
Je w l molo driTintrlHtuale, 
sui- suo tapparlo con k poli
tica, «ulta «MOtralità» del
la cultura. 

Eva C«nUrtl1« 
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Viaggio grottesco 
< tutto compreso > 

COPI' e RICCARDO REIM. 
v « Tange-eharter », Moizil, 

:?. pp. «4, L. 3.500. • 
«Potrei essere un falso...», 

dice la donnina della vignet
ta che illustra il frontespi
zio di questo minuscolo vo
lume. In effetti.è'così, tutto 
potrebbe essere un falso: là 
stòria che vi è raccontata, 
il viàggio grottésco che una 
coppia di pìccolo^ borghesi 
di Milano fa a Buenos Aires 
per assistere ai Mundial di 
calcio, l'incóntro con,un in
fido albergatore del circuito 
turistico «tutto compreso», 

la frenesia.della circostanza 
che esplode non solo attor-
rio ma dentro i protagonisti 

; —• nel loro corpo, nei " loro -
, sensi- ~r: liberandone le ; fan-. 
; tasie represse e unendo nel-, 
', la stessa girandola-vorticosa' 
; desideri prima incohfessati • 
.; hia anche pregiudizi,' luoghi 

comuni, miserevoli * autoin-
;. gannì. ; •• '• - ; •:•-•• • -.--.--'•••?> 
• .Una cascata di-paradossi , 
: di. assurdità, di « nonsense » 

che però vaporizza uh senso , 
comune abbastanza' diffuso., 
— nei due Paesi, l'Italia e ^ 

,; l'Argentina — a saperlo rico
noscere. Una pièce bislacca» 

inata forse come per un di
vertimento tra i due autóri 
— l'umorista argentino Copi 
e l'autore di teatro italiano 
Rèim —, e accompagnata da 
numerose illustrazioni degli 
stessi. Per. leggerla è suffi
ciènte il tempo di una corsa 
d'autobus; ma l'ilarità per 
le circostanze o la commise
razione per i personaggi non 
sono i soli sentimenti ' che 
ne derivano. Potrebbe esse
re un. falso. Potrebbe... 

Eugenio Manca 
: In a l lo : .una Illustrazione 

di Copi. 

E al presidente 
" . • ' • - . • . • . • 

ANTONIO CASELLE. « Fui 
/chiamato dal presidente», 

','• Einaudi, pp. 162>. L. 4.000. 

; Al ì 'ElN. t .E . , .una ' grande 
azienda d r Stato, i l direttore 
generale ostacola- l e losche 
manòvre che ( i l .presidente 
trama -ut combutta con i l 
competente", ministro. E ' l a 
guerra: contro i l burocrate 
onestò m a privo d i appoggi 
polit ici : si ' scatenanoi- requie 
yoco sottobosco dèi Palaz
zo, la stampa compiacènte, 
gU;, invidiosi coÌlèghi.; Una 
resistenza disperata e stre
nua non puòv:chei. ritaroare 
il, momento della disfatta: il 
Capro espiatorio di torno 
verrà : silurato senza scam- " 
pò, con - perfetta -discrezìo-
né/e brutalità. : - : , *;. . r •

 : -

. Fui, chiamato \ dal presi
dente è una storia arida, 
cruda> sgradevole: una sto
ria che brulica d i vicènde 
disgustose, t d i personaggi 

- abiet t i , V ; di . meschinità,., 'di 
: ; ipocrisia, di corruzione ; ' è 
• la descriziohe di- un siste-
: ma di sottogoverno tanto po

tente e sicuro di sé, quanto 
putrido a. disumano. Como 
scrìve! nelì'nltima di.coper
tina Natalia Ginzburg, « è 
un romanzo scritto male, e 

- tuttavia' ci rendiamo, conto 
chev iaoh- potrebbe .'èssere 
scritto, in un modo/diverso ». 
Ma forse non è neppure ri 
caso di leggerlo" come un 
romanzo,- con il rischio di 
avvertirne oltre misura i li-

'/miti (le. disuguaglianze forv 
rhali. il latente patetismo): 
conviene piuttòsto avvici-

. /riarsi a queste incisive.pa-

.. ; g ine—. insieme appassiona-
' •: te. e ' gelide, sarcastìcha ad 
,Y astiose — come * una aor

ta "di retroscena della cro
naca quotidiana: mi 'cano
vaccio senza nomi va data 
che cova dietro le ormai 

; consuete notizie di scandali 
ed intrighi, e sul quale per-

• ' sone in carne ed-ossa reci-
: ta.no *-a soggettò. (Si potrà 

poi, di volta in volta, ricer-
/care le successive. ihearna-
ziòni dei vari personaggi: 

V, il presidente Incroci, U co-
- lonnello Neretto, i ministri 
- Turibolo e Offertorio). 

: Mario Baraoghl 

La metropoli 

ANTONIO MONESTIROL1, 
« L'architattura dalla raal-
tè», CLUP, pp. Hi, L. 5.MÌ 

"• Negli anni • delle "' grandi 
concentrazioni editoriali sem
bra che rimangano spazi 
sempre più qualificati ai pic
coli editori. E* il caso idi al
cune cooperative di molta 
università, italiane: "una' pre
sènza costruttiva del proces
sò di rinnovamento della fi
ne degli anni 60."La caratte
ristica di questa particolare 
produzione deve essere forse' 
identificata nel positivo rap
porto tra didattica e ricer
ca: peculiarità còsi significa
tiva per la realtà italiana da 
rendere auspicabile una ri
cerca sistemàtica sa questo 
fenomeno, sulla, sua .storia. 
sulla sue dhwmswtn gestio
nali, su .l'mstenw d o e cata
loghi» attuali, sul rapporto 
tra ~ programmi editoriali a 
progetti di. ricerca. -

La CLUP è protagonista 
ai questo fenomeno, ~ta par
ticolare per, studi dedbeati 
allarjch^etturaa all'urbani
stica ebe appaioni 
qualitativamente 
alle . pubbneasoai 
nefie caHaoa dai 
tari. 

'. ' : I: ' 

Fra questi studi deve es
sere compreso iT volume Ar-

• chitettura della realtà, di 
Antonio MonestiroK, docen
te dèlia Facoltà di Architet
tura. - \ • " .. 

Realtà « storia dell''archi-
tettura, dello stesso Mone-
stiroli, pubblicato nel 1977. 
era dedicato allav verifica 
della presenza della storia 
fra noi («si può definire il 
progetto di architettura co
me il rapporto ira una real
tà sperata .e la storia della 
architettura.. e il progresso: 
in architettura come la rea
lizzazione di questo rappor
to »), aJTinterno di una ana- : 
lisi che utilizzava avalli an
tologici di Vittorini, Lukacs. 
Adorno e Mies Van der Rd-
be. Questa pròna ricerca a 
stata riutfliczata per co
struire il primo capitole dei 
nuovo boro,, quale premessa 
metodologica ai due temi fon-. 
dampntab* del lavorò: la ca
sa («le forme dell'abitazio
ne») a la città («la città 
come avventura della cono
scenza - architettura a teo
ria defl'architettura « i l a 
dttà dtaTOaaa*misma>). 

Far la casa Tesarne utffis-
sa le categwie dei tipi edi-
Un (daBa dttà «i 

striale» alla diffusione della 
; «case di affitto» deirsOO, dal 

progetti di razionahzzazio-
ne della dttà ottocentesca 
alle .esperienza del Movimen
to Moderno nell'Europa de
mocratica e sodausta fica 
le due. guerre), mentre ima 
verifica anche ddrattuam 
dibattito urbanistico viene 
ricercata nell'analisi dei fat
ti e delle teorie del Setté-

; cento iDunùnista: ' momento 
nel quale le polemiche rela
tive al rapporto.dh^-campa-
gna. alla poara dell'mnrba-
roehto. alla ricerca di una 
alternativa . allo - sviluppo 
spontaneo dei fenomeni del
la concentrazione 
di f< 
per comprendane gii svilup
pi successivi. sino alla pro-
bleroatiche di oggL 

Cosi ogni storia—'vtifia--
zata nella ricerca in questo 
modo—. è storia 
ranca, 
per la 
costruzione di 
dibile propette di 
•tura (che è il fine— 
beo a di 
proposta a l 
• t i r o i i ) . - -<r ••?£.. 

Virgilio Vareafloit! 

canone enza a 

Novità 
m i a ani. MIMM7. Il primo volu-

me di una nuova aduaona- ifcall scritti di 
Gramsci prima dei carcera (1JOS). con mi più 
anipio.apparato critica a Mormatrro (Bran
di. pp. taf, X. 35oaa, a cara di Sergio Ca
priolilo). 

VLACMMIR KOKOLENKO 
LeMne e raeaaam. Uno scrittore realista, 

esiljeto per usi armi daQa aar, che non ri-
aparmib crnicha anche ai bolscevichi. Le 
«Lettera a L«Ba»ciar»lciJ » sono tradotte per la rma volta tn Mattano (rVtrinelH. pp. 330, 

U N , a cura alt Onanloreneo Pactoi). ' 

La tuga tanpeeefaae. Ika, Ruckieberry Una 
aJEaay, Rider. U_mtto del viaggio nel cai 
americano (Napoleone, pp. Isa, L. t JW). 

II potenziale di crescita deH'area 
afro-araba è grande: ma per sfrunarlo 
no occorrono seri piugiauaal di 
sione (Etaa Libri, pp, 274, I* ìaje»), 

raxio di 
cavallo deH,i 
di Gustav 3 o m 
L. U.0M). 

. guerra. 
(Editori 

n 
i 

Con 

Sei cesine àBa stratta dtito vita, «arno 
davvero eoli nen^adveraot Ci sono altri 
di abitati è sviluppati? Con Interviste a 
siati americani (Garaastt, pa. aia, L. MB»), 

• I A M M O L O CASAOIO 

ERMST KMt$ 
_'• OTTO KURZ 

reagito nai secoli verso i «creatori di 
fmt»: le risposte di ano psicoanaljata a a l 
ano storico dell'arte (Itortat^ueri. pa. Ila; 
far JO.Otnj). 

iwaria avi 

toneaaaato.& 
volarne dalla collana di studi diretta da 
Agosti e Gian Mario Bravo, dedicato aaU 
del fascismo a alla Jeadetenaa (Da 
pp. U t , L , UjaQ|>, . 
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